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In un’epoca di disintermediazione professionale e di intelligenze artificiali, la 
comunicazione giornalistica pone alcuni interrogativi sul ruolo della storia come chiave per la 
comprensione del presente, ma anche sui pericoli connessi alla sua distorsione in termini di 
polarizzazione ideologica 1. La problematica si ritrova nei numerosi articoli dedicati ai conflitti 
internazionali, così come al dibattito attorno al Giorno del ricordo, uno dei temi più presenti in 
Italia nel periodo preso in esame. Il mese di febbraio è caratterizzato da diverse altre ricorrenze e 
commemorazioni, suggerite anche dalla scomparsa di diversi protagonisti, non solo italiani, della 
politica e della cultura. 

Le tensioni della politica estera 

La sedimentazione della realtà di guerra e il timore del “tramonto dell’Occidente” risultano 
prospettive che oramai condizionano gran parte degli sguardi rivolti alla connessione tra ieri e oggi 
2. La situazione politica internazionale, in particolare, ispira una varietà di contributi che affrontano 
contesti differenti e, in particolare, le situazioni in Medio Oriente e Russia. La ricostruzione storica 
del conflitto israelo-palestinese è alla base di diversi interventi che spaziano dall’analisi dei 
rapporti USA-Israele nel secondo dopoguerra, all’analogia storica fra le violenze di Hamas e le 
violenze antisemite del Novecento, fino a una retrospettiva dei rapporti tra l’Iran e i militanti 
palestinesi 3. Il dibattito attorno al conflitto in Medio Oriente investe in profondità la legittimità e 
il limite morale della risposta israeliana, le contraddizioni del mondo islamico, le scelte – giudicate 
anche in prospettiva storica – del governo Netanyahu e i nodi della guerre des mémoires, che vede 
confrontarsi la memoria del colonialismo e quella della Shoah 4.  

In riferimento all’ostilità dilagante verso Israele, scrive Angelo Panebianco, risalta 
l’incapacità anche nelle generazioni giovani e più istruite di «pensare la storia» e di comprendere 
le ragioni delle democrazie 5. La questione israelo-palestinese riecheggia anche in una serie di 
contributi che affrontano in modo più ampio il nodo della trasformazione epocale in corso, oggetto 
di un editoriale di Sabino Cassese e di un’analisi francese che coniuga la guerra e la crisi 
demografica con il sempre più probabile collasso delle democrazie 6. Tra i protagonisti del conflitto 
in Medio Oriente spiccano anche i ribelli Houthi, il cui ruolo suggerisce a Repubblica di osservare 
anche la realtà locale: nella serie Finis Terrae, la testata racconta lo Yemen attraverso lo sguardo 
di Pier Paolo Pasolini, che vi aveva girato alcune scene di Il Decameron e un documentario su 
Sana’a 7.  

Nel contesto della guerra russo-ucraina, che riflette un quadro, non privo di corsi e ricorsi 
storici, costituito da pratiche censorie e di possibile ripresa del riarmo spaziale 8, la morte del 
dissidente russo Alexei Navalny – la cui vita viene ricostruita senza nasconderne anche gli aspetti 
meno nobili, ma restituendone comunque il prevalente esempio virtuoso 9- apre uno squarcio sulla 
lunga serie di avvelenamenti e finti suicidi in Italia e in Germania e sulla continuità della prassi 



repressiva russa con il passato regime sovietico 10. In tale ottica va letto anche il contributo sulla 
visita nel 1991 del fotografo Barry Lewis nel nord-est della Siberia, ove scattò delle istantanee che 
testimoniano la realtà terribile dei Gulag 11. 

Sotto il profilo della pervasività della cultura bellica, la questione della presenza del passato 
nei drammi del presente viene approfondita da Michele Brambilla del Giornale, quando sottolinea 
il ritorno, quasi ciclico, a un’esperienza collettiva intrisa della realtà permanente del conflitto 
militare 12. Tale condizione sembra preludere – in altri contributi - al ritorno anche a una pratica 
più tradizionale della guerra in atto, basata sul dominio non solo del (cyber)spazio, ma anche di 
aree strategiche come il mare 13. 

Foibe ed egemonie 

Tra i diversi momenti di rilevanza pubblica che hanno contraddistinto il periodo preso in 
esame, il Giorno del ricordo è stato quello più caratterizzato da approfondimenti di taglio storico 
14, sebbene non siano mancati anche richiami al presente: il direttore del Museo della Brigata 
Ebraica Davide Romano invita – puntando evidentemente il dito a sinistra – a mettere sullo stesso 
piano l’oblio delle foibe con i silenzi-complici verso gli orrori di Hamas 15.  

A vent’anni dall’approvazione della legge del ricordo per le vittime delle foibe e dell’esodo 
giuliano dalmata, e a qualche settimana dal decreto-legge che istituisce il museo del Ricordo a 
Roma, Giorgia Meloni in visita a Basovizza si spinge a chiedere perdono per il lungo oblio delle 
istituzioni. A fronte dell’appello del presidente Sergio Mattarella contro «le pretese di rivalsa», 
secondo alcune letture giornalistiche il capo di governo strumentalizzerebbe la dolorosa questione, 
su cui la storiografia ha messo in luce le complesse responsabilità, per alimentare lo scontro 
politico e, soprattutto, agire in termini di egemonia culturale 16.  

Tale operazione egemonica viene da alcuni osservatori considerata un dato acquisito, su 
cui fare sponda e auspicare, eventualmente, maggiori investimenti nel campo culturale 17. 
Rimanendo però nella specifica questione ‘foibe’, la strategia di enfatizzazione e vittimizzazione 
risulta ancora connessa a una visione del passato particolarmente marcata dallo scontro ideologico, 
come dimostra Il Giornale 18, in cui è rintracciabile un climax che giunge a rivendicare in modo 
aperto l’italianità, almeno storica, delle terre allora contese 19. A tale visione risponde, questa volta, 
anche una parte non marginale della cultura liberale, che invita a un approccio più rigoroso, 
equilibrato e ponderato alla tragedia 20. La questione del dibattito sulle foibe ispira infine la prima 
parte di una tripla recensione di Ernesto Galli della Loggia, che attacca con toni aspri la monografia 
dedicata da Mila Orlic alla storia degli istriani, mentre ha parole d’elogio – e solo una piccola 
critica – al volume di Salvatore Lupo, che smonta il mito dell’alleanza mafia-alleati dopo lo sbarco 
in Sicilia 21. 

Il passato che non passa 

La questione dell’operazione di egemonia culturale attuata, secondo molti osservatori, 
dalla destra di governo riverbera anche nella cultura di massa, dove le critiche sulla fiction La 
lunga notte diretta da Luca Barbareschi vengono superate dalle polemiche sulla serie dedicata alla 
figura di Goffredo Mameli 22. Oltre allo spazio estetico, il conflitto culturale copre anche alcune 
delle altre commemorazioni che caratterizzano il mese di febbraio. Si avvicina il centenario di un 
momento fondamentale nell’avvento del fascismo: il caso Matteotti, cui Il Fatto Quotidiano dedica 



la rubrica “Delitto di Stato” 23. Il Giornale sceglie piuttosto di anticipare l’anniversario della 
pubblicazione del manifesto degli intellettuali fascisti (e di quello degli antifascisti) 24. 

Come la compresenza di interpretazioni differenti, se non incompatibili, relative ai 
medesimi eventi storici possa comunque convergere in una narrazione condivisa lo evidenziano 
alcuni interventi attorno all’80° anniversario del bombardamento dell’abbazia di Montecassino 25. 
Meno densi di problematiche si rivelano altri anniversari: cento anni fa nasceva il giornale Unità, 
quotidiano degli operai e dei contadini, che, nelle parole di Antonio Gramsci, doveva essere un 
progetto organico e articolato sul lungo periodo 26; nello stesso periodo nasceva lo scrittore Paolo 
Volponi la cui vicenda consente di aprire uno squarcio sui nessi tra storia e letteratura nell’Italia 
del secondo dopoguerra 27; sono infine passati 44 anni dalla morte di Vittorio Bachelet, a cui verrà 
intitolato il Palazzo dei Marescialli 28.  

Momenti memorialistici, come le pietre di inciampo installate davanti alla sede della 
Questura per celebrare tre uomini delle forze dell’ordine uccisi per aver aiutato gli ebrei e per aver 
partecipato alla Resistenza 29, si sovrappongono a fatti economici e sociali che aprono finestre sulla 
storia d’Italia e non solo: la famiglia Moratti vende Saras all’olandese Vitol, mancando di una linea 
di successione interna che denota il lungo declino dell’imprenditoria italiana 30; in attesa delle 
Olimpiadi e Paraolimpiadi invernali di Milano-Cortina nel 2026, le Gallerie di Trento inaugurano 
la mostra Anelli di congiunzione, che racconta i cento anni di storia olimpica, proprio nei giorni in 
cui le Figaro denuncia lo stato d’abbandono delle strutture costruite in occasione delle Olimpiadi 
di Grenoble del 1968 31. 

Altri interventi ritornano su alcuni crinali irrisolti della Storia italiana – come la Strage di 
Bologna 32 -, mentre in Francia si ricordano i 90 anni dalle manifestazioni alla Concorde degenerate 
in scontri violenti rimandando a un recente volume di Olivier Dard e Jean Philippet 33. Sul piano 
delle commemorazioni e le celebrazioni più connesse al piano globale, alcune testate ricordano il 
Darwin Day (12 febbraio) 34 - proponendo a latere vicende di altri esponenti della storia della 
scienza 35- e la Giornata mondiale della radio 36. Il Manifesto si sofferma sul Black History Month, 
ricorrenza statunitense creata per ribadire l’importanza delle radici afroamericane, con due articoli: 
il primo propone un percorso di lettura che include, fra gli altri, i lavori fondamentati di James 
Baldwin37; il secondo si concentra sulle attività del Black History Month Torino, che presta 
particolare attenzione alle seconde generazioni e ai giovani e alle giovani afro-discendenti38. 
Febbraio è anche il mese dei diritti della comunità LGBT+: in un articolo in The Guardian le 
polemiche intorno alla serie Netflix su Alessandro Magno offrono l’opportunità di far conoscere 
alcuni aspetti della storia queer 39. 

‘Coccodrilli’ e recensioni 

Diversi articoli sono infine dedicati alla scomparsa di personaggi che hanno influenzato le 
vicende del nostro paese: da Maria Fida Moro, la figlia dello statista ucciso dalle BR 40; a Ugo 
Intini, esponente di primo piano del PSI ed ex-direttore di Avanti! 41; da Antonio Paolucci, ex-
direttore dei Musei Vaticani 42; all’artista Alighiero Boetti, che la figlia Agata ricorda a trent’anni 
dalla morte con una serie di iniziative editoriali 43; fino a Gabriella Bonacchi, storica ed esponente 
vitale del femminismo italiano 44. Tra tutti spicca la figura di Vittorio Emanuele di Savoia: in 
riferimento alla morte e alle commemorazioni funebri del figlio dell’ultimo re d’Italia emergono 
le polemiche, particolarmente sentite a Torino, attorno alla sua figura, richiamando l’assenza di 
scuse per le leggi razziali e i fatti di cronaca nera che lo hanno coinvolto 45. 



Anche a livello internazionale non sono mancate morti ‘eccellenti’, quali quelle di Osama 
Hamdan, architetto palestinese, esperto di mosaici, archeologo, restauratore e fondatore della 
scuola Mosaic Center di Gerico 46; di Günter Brus, performer dell’Azionismo viennese, che mirava 
«al cuore della società bigotta e conformista» e tentava «di riportare a galla le pulsioni desideranti 
più depravate e le oscenità più liberatorie» 47; dell’antropologo francese Jean Malaurie, pioniere 
della riflessione sull’ecologia e difensore dell’habitat artico 48. In Francia si segnala anche i 
funerali di Stato per l’ex ministro della giustizia Robert Badinter, artefice, tra le altre, della riforma 
che abolì la pena di morte nel governo Mitterand 49. 

Risaltano infine continui richiami storici alla letteratura, da un lato al fine di ritrovare 
linguaggi capaci di restituire le tensioni dell’attualità, dall’altro per rievocare quel potere 
taumaturgico dell’arte che la politica sembra aver perduto 50. Per le recensioni di volumi di taglio 
storico, invitiamo infine a scorrere l’ampia lista in nota 51.  
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